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Manovra: torna da subito il superticket su 
visite ed esami 

 
Ritorna da subito in vita, già tra lunedì e martedì prossimi, il superticket sanitario da 10 euro 
su visite specialistiche e analisi mediche. E dal giorno dopo l'entrata in vigore della legge di 
conversione della manovra, i governatori avranno davanti a sé tre strade: o farlo pagare ai 
cittadini, o decidere ciascuna per sé (se mai ce la faranno) di non applicarlo e di finanziare 
con le proprie risorse i 381 milioni che servono, oppure applicare una sventagliata di altri 

mini ticket. Insomma, una stangata in più, e stavolta già per il 2011, per l'assistenza 
sanitaria. Che a questo punto, sommando tutti i tagli fino al 2014 previsti dal decreto, porterà 

in dote alla manovra un dimagrimento della spesa sanitaria superiore a 8,7 miliardi. 
 
La sorpresa sui ticket, l'ennesima della manovra, è arrivata nel tardo pomeriggio di ieri nel 
pacchetto di emendamenti consegnati dal relatore del decreto alla commissione Bilancio del 
Senato. Il classico fulmine a ciel sereno che ha mandato su tutte le furie i governatori, 
soprattutto perché appena un'ora prima, nell'incontro con Tremonti, erano stati rassicurati 
che non ci sarebbero stati nuovi tagli a loro carico nel 2011-2012, in aggiunta a quelli già 
pesantissimi e strutturali dal 2013-2014: 16,3 miliardi, sanità inclusa, il 48,7% del 
riequilibrio dei conti pubblici dal 2011. 
 
Nati con la Finanziaria 2007 e proposti da Prodi-Turco insieme al ticket da 25 euro sui 
codici bianchi in pronto soccorso (che oggi non applica solo la Basilicata), i ticket da 10 
euro su visite specialistiche e analisi finora non sono mai diventati realtà. Tutti i Governi 
avevano fin qui finanziato con risorse statali gli 836 milioni di introiti previsti. E anche per 
quest'anno, dopo il finanziamento fino a tutto maggio, la manovra ha messo sul piatto col 
testo iniziale i 486 milioni ancora necessari da giugno a dicembre. Ma ora l'emendamento 
del relatore cambia le carte in tavola: il Governo finanzia solo i 105 milioni necessari per 
evitare la rinascita del superticket «da giugno all'entrata in vigore della legge di conversione 
del decreto». E poiché il decreto sarà pubblicato a rotta di collo in Gazzetta, è prevedibile 
che il superticket potrà rinascere tra lunedì e martedì. Sempreché, come detto, le Regioni 
non decidano altrimenti, pagando da sé le somme necessarie, oppure spalmando su altri 
balzelli sanitari i 381 milioni che mancano all'appello. 
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Potrebbe così capitare ancora una volta - ed è ormai costume in quello che è ormai un vero e 
proprio fa-da-te locale di ticket - che da una parte il superticket si pagherà, altrove no; o che 
venga diversamente graduato a seconda della forza finanziaria di ogni Regione. Al Sud, già 
nel baratro dei conti di asl e ospedali, il rischio sarà più elevato. Come del resto è ormai 
scontato che nel 2012 lo Stato non integrerà mai gli 836 milioni necessari: i ticket da 10 
euro, o una qualche loro forma sostitutiva, il prossimo anno saranno una quasi certezza. 
 
Immediate le reazioni di tutti governatori, senza distinzione di casacche politiche. 
«Decisione sbagliata, sciagurata e dannosa», ha attaccato Vasco Errani (Emilia Romagna, 
Pd). «Scelta unilaterale e ingiusta, una doppia beffa», ha aggiunto Renata Polverini (Lazio, 
Pdl). Per niente convinto anche il lombardo Roberto Formigoni (Pdl). Non a caso i 
governatori temono che l'effetto dei tagli alla sanità sarà di far finire nel baratro dei piani di 
rientro dai deficit di asl e ospedali tutte le Regioni. Anche quelle oggi «virtuose». E non a 
caso si mette sotto accusa nel complesso la manovra e i tagli decisi dal Governo: «Basta col 
gioco del cerino. I servizi locali sono a rischio. Con questa manovra il federalismo fiscale 
non è attuabile». 
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Manovra. Errani: “Con questi tagli alla sanità tutte le 
Regioni in deficit" 

  

Delusione da parte delle Regioni per l’incontro con il Governo. Non sembrano infatti 
essere state accolte le richieste di emendamento condensate dalle Regioni in 
un documento definito questa mattina, in cui si chiedevano anche maggiori risorse 
per la sanità (1.750 milioni in più per il 2013 e 3.500 milioni in più per il 2014) e il 
finanziamento degli accordi di programma in sanità già esaminati e approvati. 
Errani: “Si deve andare ad un nuovo Patto per la Salute per il 2013-2014, ma non si 
può farlo partendo da decisioni unilaterali”. 
  
13 LUG - Le Regioni si sono presentate all’incontro sulla manovra economica tra Governo e Enti locali, con un documento 
chiuso solo pochi minuti prima. Gli emendamenti richiesti sono diventati otto, con l’aggiunta di uno riguardante le Regioni 
a statuto speciale. Al primo punto una richiesta di incremento per i fondi assegnati al fabbisogno sanitario nazionale: 
1.750 milioni in più per il 2013 e 3.500 milioni in più per il 2014. Una parziale copertura dei tagli alla sanità previsti dalla 
manovra che, come ha dichiarato Vasco Errani, dovrebbero ammontare a oltre 7 miliardi. Un taglio che, secondo il 
presidente della Conferenza delle Regioni, "porterà tutte le Regioni a dover fare piani di rientro e metterà in discussione i 
livelli essenziali di assistenza". Per non variare i saldi complessivi, le Regioni suggeriscono di recuperare questi fondi 
dall’evasione fiscale e da maggiori risparmi nelle spese dei ministeri. 
Il documento contiene poi altre richieste e alcune proposte, tra cui quella di procedere al finanziamento degli accordi di 
programma in sanità già esaminati e approvati. 
Ma l’incontro al ministero dell’Economia sembra aver prodotto nell’immediato un solo risultato, ovvero la cancellazione del 
taglio di un miliardo inizialmente previsto per il fondo di riequilibrio per il federalismo fiscale. Una decisione insufficiente, 
secondo Errani, visto che comunque sulle Regioni gravano il 47% dei tagli previsti. “Con questa manovra è 
definitivamente chiaro che il federalismo fiscale non è attuabile” ha detto Errani ai giornalisti al termine dell’incontro, 
chiedendo che si proceda quindi ad una verifica della legge 42 e dei relativi decreti attuativi. 
Oltre a questo, Errani chiede che si chiariscano le conseguenze e le responsabilità della manovra. Le Regioni' “non 
saranno in grado di svolgere le loro funzioni”, ha detto Errani, e per questo occorre chiarire “quali sono le reali 
conseguenze della manovra sui servizi erogati ai cittadini e 
alle imprese. Non ci stiamo al gioco del cerino, al fatto che questa responsabilità venga scaricata su noi”. “Ci troveremo 
nel ruolo di curatori fallimentari – ha rincarato Nichi Vendola che affiancava Errani nell’incontro con i giornalisti – 
responsabili di enti che non potranno più trasferire servizi sociali necessari ai cittadini”. “Questa manovra – ha concluso 
Vendola – rischia di essere una medicina che uccide l’ammalato”. 
Dunque, pur avendo raccolto l’invito del presidente Napolitano alla responsabilità, le Regioni restano fortemente critiche 
sull’impianto della manovra. E sono almeno tre i Tavoli che si dovranno aprire subito dopo la sua approvazione: uno sul 
Patto di stabilità,  per il quale Tremonti si è impegnato ad una convocazione “al più presto”, uno sul federalismo fiscale e, 
infine, quello per preparare il nuovo Patto per la salute 2013-2014. “Ma un Patto è un Patto e deve essere tra contraenti 
alla pari – ha detto ancora Errani – non si può fare quando uno dei due ha già deciso tutto”. 
E.A. 
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Manovra. Dalla Corte dei Conti giudizio positivo. Ma il 
ticket richiederà “uno sforzo consistente” 

  

Per il presidente della Corte, Luigi Giampaolino, le scelte adottate per la sanità “si 
muovono in linea con l’impostazione finora seguita per il riassorbimento dei 
disavanzi e il contenimento della dinamica della spesa”, anche se il ticket richiederà 
“uno sforzo particolarmente consistente” e inciderà “in misura diversa sulle realtà 
locali in ragione della distribuzione territoriale dei cittadini esenti”. 
  
13 LUG - È complessivamente positivo il giudizio della Corte dei Conti sulla manovra economica. Ascoltato in audizione in 
Commissione Bilancio del Senato, il presidente della Corte, Luigi Giampaolino, ha infatti parlato di scelte “in linea con 
l’impostazione finora seguita per il riassorbimento dei disavanzi e il contenimento della dinamica della spesa: intervenire 
sulle differenze non giustificabili nei costi e sull’utilizzo inappropriato delle strutture pubbliche. Ciò per consentire sia il 
riequilibrio finanziario sia il miglioramento della qualità dei servizi garantiti sul territorio nazionale”. 
Uno degli obiettivi, per la Corte dei Conti, dovrà anche essere l’eliminazione di “forti differenze nei costi delle prestazioni 
fornite dalle aziende sanitarie non solo tra le diverse aree territoriali ma, anche, all’interno della stessa area. Differenze – 
ha spiegato Giampaolino alla Commissione - da riassorbire con l’ausilio di una migliore informazione e trasparenza dei 
costi e con la definizione di obiettivi quantitativi (è il caso dei dispositivi medici) che rappresentano una seppur ancora 
approssimativa espressione di livelli più appropriati”. 
Rispetto al mantenimento di un’incidenza costante sul Pil (criterio seguito sostanzialmente dell’ultimo decennio), secondo 
il presidente della Corte dei Conti, la correzione richiesta alla spesa sanitaria “risulta nel 2013 e 2014 particolarmente 
rilevante”. Il presidente dei giudici contabili che negli anni trascorsi, la sanità non ha risentito, come altri settori, della 
flessione dovuta alla crisi, assorbendo oltre il 7,4 per cento del prodotto. “Nonostante ciò – osserva Giampaolino - solo 
poche Regioni sono state in grado di mantenere i propri costi all’interno delle risorse assegnate”. 
La “consapevolezza della difficoltà” di una correzione dal solo lato dei costi è, secondo Giampaolino, evidente anche nella 
ripartizione del ruolo dei diversi strumenti prefigurata nella manovra: il 40 per cento della correzione è attesa nel 2014 
dalle misure di compartecipazione (circa 2 miliardi che si aggiungono agli 834 milioni di cui non si rinnova la 
fiscalizzazione e relativi ai ticket sulla specialistica introdotti con la finanziaria per il 2006). “Uno sforzo particolarmente 
consistente se si pensi che attualmente le entrate da compartecipazione (fissate dalle singole regioni nell’ambito della loro 
autonomia) sono pari a poco più di 4 miliardi. Esso – conclude il presidente della Corte dei Conti - inciderebbe, inoltre, in 
misura diversa sulle realtà locali in ragione della distribuzione territoriale dei cittadini esenti”. 
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Farmacia dei servizi. Il Tar del Lazio rinvia 

  

Nulla di fatto riguardo i ricorsi presentati al Tar contro i decreti che attribuiscono 
alle farmacie la possibilità erogare nuovi servizi sanitari. Il Tar ha infatti deciso di 
rinviare la valutazione a data da destinarsi. Ma la rinuncia, da parte dei ricorrenti, 
alle richieste cautelari indica un ripensamento rispetto ai pericoli e al danni che, 
secondo gli stessi, i nuovi servizi in farmacia avrebbero potuto arrecare agli operatori 
sanitari titolari di quelle prestazioni. 
  
13 LUG - Si è tenuta stamani l’udienza presso la terza sezione quater del Tar del Lazio  per discutere le istanze cautelari 
proposte da alcune associazioni di operatori della sanità, tra gli altri da Feder Anisap, Ursap e Simfer, nell’ambito dei 
ricorsi con i quali è stato chiesto l’annullamento dei decreti del Ministero della Salute 16 dicembre 2010 (pubblicati in 
Gazzetta Ufficiale il 10 marzo 2011 ed il 19 aprile 2011) attuativi del Decreto Legislativo n. 153/2009 per l’introduzione di 
nuovi servizi in farmacia. 
Di fronte ai giudici, i ricorrenti hanno rinunciato alle richieste cautelari, lasciando indicare un ripensamento rispetto alle 
accuse del pericolo e del danno che i provvedimenti avrebbero provocato attribuendo alle farmacie la possibilità di 
rendere alcuni servizi sanitari e penalizzando, così, i professionisti sanitari titolari di quelle prestazioni. Come già più volte 
evidenziato da Fofi, Utifar e Federfarma, che avevano da subito replicato alle accusa spiegando che i decreti non 
rappresentano un modo che permette ai farmacisti di sostituirsi agli altri operatori sanitari ma semplicemente danno modo 
al paziente di reperire sul territorio più operatori sanitari con maggior facilità. 
Ora il tutto è stato rinviato a data da destinarsi per la discussione del merito dei ricorsi ed in tale sede verranno valutati 
tutti gli aspetti dei decreti ministeriali impugnati e delle motivazioni sui quali si fondano le ragioni dei vari operatori sanitari. 
Che ad avviso dei vari organi di categoria costituitisi in rappresentanza dei farmacisti appaiono totalmente prive di 
fondamento e solo un tentativo di contrastare provvedimenti del Governo emanati al fine di rendere un migliore servizio 
sanitario all’intera collettività. 
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 Enpam. Sri Capital chiede 100 milioni di risarcimento 

  

La notizia arriva dall’Ordine dei Medici di Latina, che sul proprio sito istituzionale 
pubblica il comunicato stampa della società di consulenza finanziaria incaricata della 
revisione dei bilanci della cassa previdenziale dei medici e degli odontoiatri. 
La vicenda che ha investito l'Ente, spiega la Sri Capital Advisers, "per come si è 
sviluppata ed illegittimamente e non fedelmente diffusa, ha recato e reca enorme 
disagio e rilevantissimi danni all'attività e alla reputazione” della società. 
  
13 LUG - “A salvaguardia del proprio nome e dei propri interessi”, la Sri Capital Advisers, società di consulenza finanziaria 
incaricata della revisione dei bilanci dell’Enpam ha deciso di citare in giudizio la Fondazione Enpam e, in proprio, il vice 
Presidente Vicario Oliveti “in relazione a quanto dagli stessi dichiarato e diffuso, personalmente ed a mezzo stampa, circa 
la pretesa infondatezza di dati e conclusioni dell' analisi effettuata”. Ad annunciarlo è l’Ordine dei Medici di Latina, che sul 
proprio sito istituzionale pubblica un comunicato stampa della Sri Capital Advisers che annuncia l’azione legale contro la 
Fondazione. 
 
Si complica così ulteriormente la vicenda che ha investito l’Ente di previdenza dopo l’esposto presentato da 5 presidenti di 
Ordine (Ercole Cirino, presidente dell’Ordine di Catania; Bruno Di Lascio, di Ferrara; Enrico Mazzeo-Cicchetti, di Potenza; 
Giancarlo Pizza, di Bologna; Giovanni Maria Righetti, di Latina) e da un membro del CdA che denunciavano, come hanno 
scritto i firmatari dell’esposto in una nota, “un danno patrimoniale di oltre un miliardo, apparentemente accertato da parte 
di una società di consulenza internazionale all'uopo incaricata”. Contro la Sri Capital Advisers i vertici dell’Enpam hanno 
già presentato un esposto alla Procura della Repubblica, alla Procura della Corte dei Conti e alla Commissione 
parlamentare di vigilanza sugli Enti previdenziali, chiedendo al Tribunale civile di Roma la condanna della società e il 
risarcimento dei danni subiti, sia per esser venuta meno alla clausola di riservatezza sia per aver propagato notizie “lesive 
dell’onorabilità dell’Enpam”. Ed ora è la Sri Capital Advisers a chiamare in giudizio l’Enpam per il “disagio e rilevantissimi 
danni all'attività e alla reputazione” della società. 
 
“La querelle che vede la netta contrapposizione tra la Fondazione Enpam e Sri CapitaI Advisers, in merito ad una 
relazione finanziaria dalla prima commissionata, ampiamente condivisa nella sua elaborazione e discussione in sede di 
consegna ufficiale e poi, dalla stessa disconosciuta ed avversata, non accenna a ridursi nei toni dopo la sconfessione 
operata dalla committente e per essa dai propri Rappresentanti nelle varie occasioni registrate a latere ed in vista dell' 
appuntamento dell'approvazione del bilancio”, osserva la Sri Capital Advisers nella nota diffusa dall’Ordine di Latina. 
“L'intera vicenda – si legge ancora -, per come si è sviluppata ed illegittimamente e non fedelmente diffusa, ha recato e 
reca enorme disagio e rilevantissimi danni all'attività e alla reputazione di Sri CapitaI Advisers che non può non esimersi 
dalla puntuale reazione all’inopinato attacco da più parti arrecatole. 
La Sri CapitaI Advisers, a salvaguardia del proprio nome e dei propri interessi, ha pertanto citato a sua volta in giudizio, la 
Fondazione Enpam e, in proprio, il vice Presidente Vicario Oliveti in relazione a quanto dagli stessi dichiarato e diffuso, 
personalmente ed a mezzo stampa, circa la pretesa infondatezza di dati e conclusioni dell' analisi effettuata. A seguito del 
danno subìto si è altresì richiesto un risarcimento di 100 milioni di euro all'Ente e, in solido, allo stesso dottore Oliveti che 
ebbe a seguire e monitorare in prima persona passo dopo passo l'analisi economico-finanziaria condotta da Sri Capital 
Advisers, autorizzando l'acquisizione di dati e condividendo le conclusioni rassegnate nei rapporti consegnati e 
successivamente trasfuse nella relazione finale oggi posta sotto accusa”. 
“Lo stesso Presidente Parodi – aggiunge la Sri Capital Adviders - risultava informato in apposite riunioni dell'andamento 
dell' analisi, delle emersioni delle criticità trasfuse nel rapporto a lui personalmente, unitamente agli altri Vice, consegnati 
ed illustrati. Sri Capital Adviders, non è per nulla impressionata da quanto oggi deteriormente si dichiara da chi ha 
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condiviso il contenuto del rapporto ed ogni analisi, ivi comprese le commissioni ad advisors e le perdite potenziali di un 
miliardo di euro. Se questi dati si dicono oggi inveritieri o inesatti e per questo si chiedono i danni a Sri – conclude la nota 
-, la medesima Sri dovrà essere rilevata e garantita dal dottore Oliveti che ne era, in tempi non sospetti, convinto 
assertore del contrario”. 
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Ecm. Al via le attività di verifica del Comitato di Garanzia 

  

Al via i controlli per garantire che i professionisti sanitari frequentino corsi di 
formazione Ecm non legati ad interessi commerciali. A svolgere il monitoraggio sarà 
il Comitato per l’indipendenza della formazione continua dal sistema di 
sponsorizzazione e l’Osservatorio Nazionale per la qualità della formazione, come 
previsto dall’accordo Stato-Regioni del 2009 sul nuovo sistema Ecm. 
  
13 LUG - Prendono il via le attività di monitoraggio e verifica del Comitato di Garanzia per l’indipendenza della formazione 
dal sistema di sponsorizzazione e dell’Osservatorio Nazionale per la qualità della formazione, l’organo istituito con 
l’Accordo Stato-Regioni del 5 novembre 2009 per garantire l’indipendenza della formazione continua dagli interessi 
commerciali. 
L’Accordo, in particolare, stabilisce che per i professionisti che svolgono anche attività commerciale (ad esempio i 
farmacisti che esercitano in farmacie aperte al pubblico), non sono accreditabili, ai fini Ecm, corsi di marketing ovvero 
corsi che abbiano quali contenuti comuni nozioni in materia fiscale o in ambiti propri dell’attività commerciale senza 
collegamenti ad aree attinenti alla specifica competenza sanitaria. 
 
Il Comitato, nominato dal presidente della Commissione nazionale Ecm, è composto da cinque membri, individuati tra i 
componenti della Commissione nazionale stessa, su indicazione del Comitato di Presidenza. 
  
I compiti del Comitato di Garanzia 
a) monitoraggio piani formativi e dei singoli eventi formativi; 
b) vigilanza della corretta applicazione del regolamento dei provider per l’erogazione di formazione continua al quale deve 
attenersi il provider accreditato in via provvisoria; 
c) controllo dei report definiti dal Comitato di Garanzia e prodotti dal provider a margine dell’erogazione di formazione 
continua; 
d) verifica della corretta applicazione delle indicazioni riportate nell’autorizzazione rilasciata dall’Aifa; 
e) istruttoria dei procedimenti di contestazione nei confronti dei provider per riscontrate attività non conformi al 
regolamento e delle relative proposte sanzionatorie da sottoporre al Comitato di presidenza per l’approvazione da parte 
della Commissione nazionale. 
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Salute,"Pare che Scopelliti abbia utilizzato fondi del bilancio quali 
quote di premialità che il ministero della Salute eroga direttamente" 
Ad affermarlo Pasquale Tripodi che presenta un interrogazione 
  

“Risulterebbe che il presidente della Giunta regionale Giuseppe Scopelliti,  nella qualità di Commissario ad acta della 

sanità, ha utilizzato fondi ordinari del bilancio regionale per centinaia di milioni di euro, quale anticipazione delle quote 

annuali di premialità che il ministero della Salute eroga direttamente per le annualità passate e che, a tutt’oggi, non sono 

state ancora riconosciute”. Lo sostiene il consigliere regionale del Gruppo Misto Pasquale Tripodi in un’interrogazione “a 

risposta immediata” indirizzata al Presidente della Regione. Tripodi, pertanto, chiede di sapere “a quali fini sono stati 

destinati i fondi predetti ed  a che punto è l’interlocuzione con il Ministero della Salute per il riconoscimento delle 

premialità in oggetto”. Inoltre, “nel caso si giungesse al non riconoscimento delle somme sulle premialità, quali soluzioni – 

chiede infine il consigliere regionale -  si intendano adottare per far fronte a tale utilizzazione quantomeno inopportuna dei 

fondi ordinari di bilancio”. 
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